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Nuovo Piano Veneto per salute e sicurezza sul lavoro

. Assessore: 'Ottimo lavoro condiviso da tutti' Salute L' Assessore alla Sanità

e Sociale , su delega del Presidente della Regione, e i rappresentanti di 21

organizzazioni sindacali e imprenditoriali, compresi Inail, Inps, Anci Upi, Vigili

del Fuoco, Arpav, hanno siglato oggi a Venezia il Nuovo Piano Strategico del

Veneto per la Tutela della Salute e la Sicurezza sul Lavoro, approvato dalla

Giunta Regionale con DGR 145/2022 e frutto della collaborazione tra

Pubblica Amministrazione e Parti Sociali. Il Nuovo Piano si pone in continuità

col precedente, a suo tempo approvato dalla Giunta Regionale per far fronte

all' incremento di infortuni mortali registrato nel primo semestre del 2018. Le

azioni contenute nel Piano hanno sicuramente determinato un impatto

positivo sull' andamento degli infortuni mortali, tuttavia diverse importanti

attività sono rimaste incompiute a causa della pandemia COVID-19. 'E' stato

un lavoro lungo, complesso, ma molto approfondito - ha detto l' Assessore -

con il pregio della condivisione. Lavorando assieme con gli altri attori del

sistema abbiamo realizzato un Piano che considera tutte le sfaccettature del

problema. Non un Piano di teorie, ma con molta pratica e un finanziamento

cospicuo di 7,5 milioni di euro. Proprio l' esperienza degli ultimi 2 anni, ha reso ancora più evidente quanto la tutela

della salute e sicurezza sul lavoro sia fondamentale per la protezione del singolo e della collettività e per la

continuità delle attività economiche e sociali. Con questa consapevolezza, e in totale continuità col Piano

precedente, si è ritenuto di rilanciare l' impegno congiunto di Pubblica Amministrazione e Parti Sociali per il

rafforzamento delle azioni a tutela della salute e della sicurezza sul lavoro'. A partire da settembre 2021, è stato

riunito il tavolo di confronto con enti pubblici e parti sociali, coordinato dalla Direzione Prevenzione, e il 15 febbraio

2022 la Giunta Regionale ha approvato il Nuovo Piano Strategico 2021-2023 . In continuità col Piano precedente,

sono state confermate le 8 aree di intervento: RISORSE CONTROLLI, CONOSCENZA, OMOGENEITA', FORMAZIONE,

SEMPLIFICAZIONE COLLABORAZIONI, COMUNICAZIONE. Per ciascuna area, sono stati definiti gli interventi,

distinguendoli in immediati, a medio termine e a lungo termine. Inoltre, sono stati definiti il cronoprogramma degli

interventi, il monitoraggio dell' attuazione del Piano e la valutazione degli esiti, affidati al Comitato Regionale di

Coordinamento (art. 7 del D.Lgs. 81/2008). Tra le azioni più significative, si evidenzia lo stanziamento di più di 7,5

milioni di euro, provenienti dalle sanzioni per la sicurezza sul lavoro, per sostenere iniziative di prevenzione di

infortuni e malattie professionali. I dati degli infortuni mortali di questi primi mesi del 2022 sono preoccupanti,

soprattutto a livello nazionale. A livello regionale, in questi primi mesi del 2022 (dato aggiornato al 30 aprile) si sono

registrati 12 infortuni mortali nei luoghi di lavoro: i settori più colpiti sono metalmeccanica, edilizia e agricoltura. In

particolare, gli infortuni
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mortali in metalmeccanica dei primi 4 mesi del 2022 sono risultati pari a quelli registrati in tutto il 2020 e superiori a

quelli registrati in tutto il 2021, obbligando ad un rinnovo dell' impegno per mettere in atto ogni azioni possibile per

contrastare questo grave fenomeno sociale. Infatti, proprio per indirizzare gli interventi di prevenzione nei settori più

critici, sono in fase di progettazione Piani Mirati di Prevenzione proprio dedicati a tali settori. Inoltre, verrà avviata

una campagna di comunicazione per rafforzare e diffondere ulteriormente l' importanza della prevenzione nei luoghi

di lavoro. Nel Nuovo Piano Strategico 2021-2023 , infine, sono ripresi gli elementi strategici dei principali documenti

nazionali e internazionali di riferimento, che sono rappresentati dal Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025,

dal Quadro Strategico 2021-2027 dell' Unione Europea in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro, dall'

Agenda 2030 per lo Sviluppo sostenibile dell' ONU. In questa cornice, con la presentazione del Nuovo Piano

Strategico 2021-2023 per la Tutela della Salute e della Sicurezza sul Lavoro, che avviene proprio a seguito della

'Giornata Mondiale della Sicurezza e della Salute sul Lavoro' (28 aprile) e della 'Festa dei Lavoratori' (1 maggio), la

Regione del Veneto intende confermare il proprio impegno per mantenere la salute e la sicurezza dei Lavoratori tra

le priorità della propria azione, nella consapevolezza che solo l' azione coordinata di tutti gli attori può determinare

un impatto significativo sulla riduzione di infortuni sul lavoro e malattie professionali e contribuire a rendere gli

ambienti di lavoro più sani e più sicuri per tutti i lavoratori. Con la Regione , hanno sottoscritto il documento ANCI,

ARPAV, INAIL, INL, INPS, UPI, VVF ANCE, APINDUSTRIA, CASARTIGIANI, CGIL, CIA, CISL, CNA, COLDIRETTI,

CONFAGRICOLTURA, CONFAPI, CONFARTIGIANATO, CONFCOMMERCIO, CONFCOOPERATIVE, CONFESERCENTI,

CONFIMI, CONFINDUSTRIA, CONFPROFESSIONI, LEGACOOP, UIL.
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[Comunicato stampa Giunta regionale Veneto] SANITA' SOTTOSCRITTO NUOVO PIANO
VENETO PER SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO. ASSESSORE, 'OTTIMO LAVORO
CONDIVISO DA TUTTI'

L' Assessore alla Sanità e Sociale, su delega del Presidente della Regione, e i

rappresentanti di 21 organizzazioni sindacali e imprenditoriali, compresi Inail,

Inps, Anci Upi, Vigili del Fuoco, Arpav, hanno siglato oggi a Venezia il Nuovo

Piano Strategico del Veneto per la Tutela della Salute e la Sicurezza sul

Lavoro, approvato dalla Giunta Regionale con DGR 145/2022 e frutto della

collaborazione tra Pubblica Amministrazione e Parti Sociali. Il Nuovo Piano

si pone in continuità col precedente, a suo tempo approvato dalla Giunta

Regionale per far fronte all' incremento di infortuni mortali registrato nel

primo semestre del 2018. Le azioni contenute nel Piano hanno sicuramente

determinato un impatto positivo sull' andamento degli infortuni mortali,

tuttavia diverse importanti attività sono rimaste incompiute a causa della

pandemia COVID-19. "E' stato un lavoro lungo, complesso, ma molto

approfondito - ha detto l' Assessore - con il pregio della condivisione.

Lavorando assieme con gli altri attori del sistema abbiamo realizzato un

Piano che considera tutte le sfaccettature del problema. Non un Piano di

teorie, ma con molta pratica e un finanziamento cospicuo di 7,5 milioni di

euro. Proprio l' esperienza degli ultimi 2 anni, ha reso ancora più evidente quanto la tutela della salute e sicurezza sul

lavoro sia fondamentale per la protezione del singolo e della collettività e per la continuità delle attività economiche

e sociali. Con questa consapevolezza, e in totale continuità col Piano precedente, si è ritenuto di rilanciare l'

impegno congiunto di Pubblica Amministrazione e Parti Sociali per il rafforzamento delle azioni a tutela della salute

e della sicurezza sul lavoro". A partire da settembre 2021, è stato riunito il tavolo di confronto con enti pubblici e parti

sociali, coordinato dalla Direzione Prevenzione, e il 15 febbraio 2022 la Giunta Regionale ha approvato il Nuovo

Piano Strategico 2021-2023.In continuità col Piano precedente, sono state confermate le 8 aree di intervento:

RISORSE CONTROLLI, CONOSCENZA, OMOGENEITA', FORMAZIONE, SEMPLIFICAZIONE COLLABORAZIONI,

COMUNICAZIONE. Per ciascuna area, sono stati definiti gli interventi, distinguendoli in immediati, a medio termine e

a lungo termine. Inoltre, sono stati definiti il cronoprogramma degli interventi, il monitoraggio dell' attuazione del

Piano e la valutazione degli esiti, affidati al Comitato Regionale di Coordinamento (art. 7 del D.Lgs. 81/2008). Tra le

azioni più significative, si evidenzia lo stanziamento di più di 7,5 milioni di euro, provenienti dalle sanzioni per la

sicurezza sul lavoro, per sostenere iniziative di prevenzione di infortuni e malattie professionali. I dati degli infortuni

mortali di questi primi mesi del 2022 sono preoccupanti, soprattutto a livello nazionale. A livello regionale, in questi

primi mesi del 2022 (dato aggiornato al 30 aprile) si sono registrati 12 infortuni mortali nei luoghi di lavoro: i settori

più colpiti sono metalmeccanica, edilizia e agricoltura. In particolare, gli infortuni mortali in metalmeccanica dei primi

4 mesi del 2022 sono risultati pari
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a quelli registrati in tutto il 2020 e superiori a quelli registrati in tutto il 2021, obbligando ad un rinnovo dell' impegno

per mettere in atto ogni azioni possibile per contrastare questo grave fenomeno sociale. Infatti, proprio per

indirizzare gli interventi di prevenzione nei settori più critici, sono in fase di progettazione Piani Mirati di Prevenzione

proprio dedicati a tali settori. Inoltre, verrà avviata una campagna di comunicazione per rafforzare e diffondere

ulteriormente l' importanza della prevenzione nei luoghi di lavoro. Nel Nuovo Piano Strategico 2021-2023, infine,

sono ripresi gli elementi strategici dei principali documenti nazionali e internazionali di riferimento, che sono

rappresentati dal Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025, dal Quadro Strategico 2021-2027 dell' Unione

Europea in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro, dall' Agenda 2030 per lo Sviluppo sostenibile dell' ONU. In

questa cornice, con la presentazione del Nuovo Piano Strategico 2021-2023 per la Tutela della Salute e della

Sicurezza sul Lavoro, che avviene proprio a seguito della "Giornata Mondiale della Sicurezza e della Salute sul

Lavoro" (28 aprile) e della "Festa dei Lavoratori" (1 maggio), la Regione del Veneto intende confermare il proprio

impegno per mantenere la salute e la sicurezza dei Lavoratori tra le priorità della propria azione, nella

consapevolezza che solo l' azione coordinata di tutti gli attori può determinare un impatto significativo sulla

riduzione di infortuni sul lavoro e malattie professionali e contribuire a rendere gli ambienti di lavoro più sani e più

sicuri per tutti i lavoratori. Con la Regione, hanno sottoscritto il documento ANCI, ARPAV, INAIL, INL, INPS, UPI, VVF

ANCE, APINDUSTRIA, CASARTIGIANI, CGIL, CIA, CISL, CNA, COLDIRETTI, CONFAGRICOLTURA, CONFAPI,

CONFARTIGIANATO, ONFCOMMERCIO, CONFCOOPERATIVE, CONFESERCENTI, CONFIMI, CONFINDUSTRIA,

CONFPROFESSIONI, LEGACOOP, UIL.
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Lavoro, il Veneto vara il nuovo piano per salute e sicurezza

È nato ieri, con la sottoscrizione ufficiale a palazzo Grandi Stazioni di

Venezia, il nuovo piano veneto per la salute e la sicurezza sul lavoro. E' frutto

di un lungo lavoro di confronto e concertazione che ha richiesto circa un

anno e si pone in continuità con il precedente del 2018. In calce, le firme di

Anci, Arpav, Inail, Ispettorato nazionale del lavoro, Inps, Upi, Vigili del fuoco,

Ance, Apindustria, Casartigiani, Cgil, Cia, Cisl, Cna, Coldiretti, Confagricoltura,

Confapi, Confartigianato, Confcommercio, Confcooperative, Confesercenti,

Confimi, Confindustria, Confprofessioni, Legacoop, Uil. "È stato un lavoro

lungo, complesso, ma molto approfondito, con il pregio della condivisione.

Lavorando assieme con gli altri attori del sistema abbiamo realizzato un

Piano che considera tutte le sfaccettature del problema. Non un piano di

teorie, ma con molta pratica e un finanziamento cospicuo di 7,5 milioni di

euro", afferma l' assessore a Sanità e sociale Manuela Lanzarin, che cita i

fondi stanziati a inizio anno e provenienti dalle sanzioni elevate per il

mancato rispetto delle norme legate a salute e sicurezza sul lavoro. Nello

specifico, il Piano prevede otto aree di intervento: risorse, controlli,

conoscenza, omogeneità, formazione, semplificazione, collaborazioni, comunicazione. Per ogni area sono definiti

gli interventi, distinti in interventi immediati, a medio e a lungo termine. Ci sono quindi un cronoprogramma degli

interventi e un piano di monitoraggio e valutazione degli esiti, di cui si occuperà il Comitato regionale di

coordinamento. È poi prevista l' attivazione di gruppi di lavoro tematici, dedicati a agricoltura; amianto e

cancerogeni; edilizia; ergonomia e stress; formazione; mascherine e impianti; promozione della salute; sorveglianza

sanitaria; Sirvess (Sistema di riferimento veneto per la sicurezza nelle scuole). Per quanto riguarda l' organico Spisal

(servizi di prevenzione per la sicurezza sul lavoro), il piano prevede un incremento del 10% rispetto ai livelli pre-Covid,

e grande importanza è attribuita alla formazione delle risorse, delle imprese e del personale adibito ai controlli. L'

unità di intenti si manifesterà anche con una campagna di comunicazione, che avrà l' obiettivo di rafforzare e

diffondere la consapevolezza dell' importanza della prevenzione nei luoghi di lavoro. La sottoscrizione del Piano "è

un punto di arrivo e di ripartenza", afferma la direttrice della prevenzione veneta Francesca Russo, intervenendo alla

presentazione. "È il Piano di tutti, nel senso che impegna tutti, ognuno per la sua parte, e che il successo delle

iniziative messe in campo sarà commisurato all' impegno di tutti", continua, evidenziando che inevitabilmente il

documento si collega "al Piano nazionale della prevenzione 2020-2025, al Quadro strategico 2021-2027, dell' Unione

europea" e "al piano pandemico regionale".
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